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Relazione RYLA 
 

DISTRETTO 2050 

XVII EDIZIONE 

EVENTO NAZIONALE 

Rotary Youth Leadership Awards 

17 – 20 aprile 2016 

Percorso destinato ai Protagonisti del cambiamento del nuovo millennio. 

 

Il RYLA si prefigge di proclamare e rafforzare i valori fondamentali del Rotary: il servire, 

l’amicizia, la diversità, l’integrità, la leadership. 

Essere un vero leader significa esercitare il proprio ruolo con costante impegno e con 

determinazione; significa saper abbinare n profondo senso di civiltà all’essere “guida” e “punto di 

riferimento” per gli altri, ma soprattutto agire in modo “autorevole” e mai autoritario: 

L’AUTOREVOLEZZA E’ QUELLA FONDAMENTALE QUALITA’ CHE IL LEADER SI 

GUADAGNA GRAZIE AL RISPETTO DEGLI ALTRI. 

 

In questi quattro giorni abbiamo seguito un corso tenuto dai mental coach di EKIS, i quali ci hanno 

insegnato come porsi nella vita (non solo in ambito lavorativo) come veri leader. 

La prima cosa che ci è stata chiesta di fare è stata segnare su un taccuino per appunti i nostri 

obiettivi; è proprio su questi obiettivi che abbiamo lavorato durante tutto il corso di formazione. 

 

Come raggiungere questi obiettivi? Su cosa lavorare? 

 

DOMENICA 17 APRILE 

La leadership personale 

 Le qualità del leader di successo 

 La “zona di comfort” 

 Sviluppare carisma personale 

 Valori e etica nella leadership 3.0 

 

Per poter crescere nella vita abbiamo bisogno di uscire dalla nostra “zona di comfort”, ovvero tutte 

quelle cose, quegli avvenimenti, quelle abitudini che ci fanno sentire a nostro agio. A primo acchito 

potrebbe essere una cosa positiva, ma a lungo andare la nostra vita rimane piatta, ferma; rimanendo 

fermi non possiamo crescere e nella vita o si CRESCE o si MUORE. 
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Non possiamo giocare una vita di difese perché moriamo dentro; se pensiamo che ci accada il 

meglio, ci accadrà il meglio; se pensiamo che ci accada il peggio, ci accadrà il peggio. Bisogna 

incolpare solo se stessi per la propria vita sbagliata, non altre persone o avvenimenti esterni. 

Il leader deve avere carisma, deve saper riconoscere la propria energia e la propria personalità. Vi 

sono vari modi per assumere carisma: attraverso un ruolo, senza un ruolo e grazie ad un ruolo. In 

ogni caso ci deve essere sempre un obiettivo e questo obiettivo deve saper soddisfare le aspettative. 

Il bravo leader è autentico e se si cerca di apparire diversi agli occhi degli altri si crea una 

differenza tra sostanza ed apparenza che porterà alla perdita di credibilità della persona; LA VERA 

FORZA DI UN LEADER E’ NON VERGOGNARSI MAI DI QUELLO CHE SI E’. 

LEADERSHIP PERSONALE: abilità di saper CONDURRE se stessi, verso la 

PROGRESSIVA Realizzazione di un Valido IDEALE. 

 

LUNEDI’ 18 APRILE – Gruppo Jr 

Autostima e Potenziamento delle risorse personali 

 Aumentare la sfera d’influenza personale  

 La fisiologia per gestire i propri stati interiori 

 Il dialogo interno e il focus mentale come armi per il successo personale 

 Il potere delle convinzioni e delle credenze 

 Colmare il gap per ottenere il meglio da se stessi 

 

Ognuno di noi ha una sfera d’influenza (tutto ciò che influenza l’essere umano secondo la sua 

volontà, quindi azioni, cose, avvenimenti che l’essere umano SCEGLIE di seguire come influenza 

personale) e una sfera di coinvolgimento (tutto ciò che coinvolge in prima persona l’essere umano 

contro la sua volontà, quindi avvenimenti, persone, cose, che egli non decide di volere nella sua 

vita ma che per motivi estranei lo condizionano). Nel primo caso la persona deve imparare ad 

influenzare se stesso per primo, di conseguenza deve saper SCEGLIERE ciò che è bene e ciò che è 

male, nel caso di errore deve saper riconoscere di aver sbagliato e di dover fare scelte diverse in un 

secondo momento (non a caso il miglior modo per essere pronti nella vita è SBAGLIARE e 

MIGLIORARSI); invece nel secondo caso la persona deve essere in grado di accettare ed adattarsi 

al nuovo coinvolgimento e di non abbattersi o rassegnarsi, altrimenti provocherà solo la propria 

autodistruzione. DOBBIAMO SAPER CONDIZIONARE LA NOSTRA MENTE. Di fronte alla 

paura non bisogna bloccarsi ma bisogna AGIRE. 

Oltre a saper gestire la nostra mente, l’essere umano deve saper gestire le proprie emozioni; per 

fare questo bisogna attuare un certo tipo di Fisiologia. Ciò che noi mostriamo alle altre persone non 

è altro che il nostro comportamento, quindi tutto ciò che realmente ci caratterizza (emozioni, 

credenze, abitudini, ecc.) è invisibile; per questo motivo dobbiamo sempre essere genuini ed 

autentici, senza dimostrare o fingere di essere ciò che non siamo, altrimenti a lungo andare 

perdiamo di credibilità e non riusciremo a raggiungere i nostri obiettivi. IL MIO 

COMPORTAMENTO E’ UNA CONSEGUENZA DI CIO’ CHE SONO, MA SOPRATTUTTO 

DI CIO’ CHE DIMOSTRO. 

Tuttavia, la vita di una persona è caratterizzata da alti e bassi, che possono influenzare il nostro 

comportamento e rispecchiare una parte di noi che non rappresenta il vero IO. Per questo motivo 
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bisogna avere un ancoraggio, che può essere una canzone, una persona, un gesto, ecc., il quale ci 

deve servire da spinta nel momento in cui abbiamo difficoltà ad affrontare la nostra vita. 

Essere Leader significa anche avere la capacità di dare sempre il massimo, mentre solitamente 

tendiamo a fermarci al 40% delle nostre potenzialità; questo perché viviamo un vita di credenze e 

convinzioni che limitano la nostra capacità di fare. Possiamo evitare questa limitazione 

immaginano i nostri obiettivi, che devono essere sempre positivi, e perseguendo, giorno per giorno, 

ad un miglioramento personale, mettendo da parte le convinzioni limitanti e alimentando quelle 

potenzianti. LA MENTE NON DISTINGUE COSE REALMENTE ACCADUTE DA COSE 

VIVIDAMENTE IMMAGINATE. Non bisognerebbe mai utilizzare termini come “non so”, 

“provare”, “sperare”, “niente”, “ma”, “no”, “sempre”, “mai”, perché a lungo andare diventano dei 

mantra e la nostra mente arriva ad essere condizionata da questi pensieri. LA MENTE NON DEVE 

ACCETTARE COMANDI FORMULATI IN NEGATIVO. 

 

MARTEDI’ 19 APRILE 

Teambuilding e Leadership 3.0 

 Costruire team dalle alte prestazioni 

 Aggregare e motivare le persone 

 Proteggere l’anello debole 

 Raggiungere gli obiettivi insieme 

 Dare e meritare fiducia per aggregare il team  

 

In questa intera giornata abbiamo messo in pratica le nozioni ricevute sulla Leadership e sul 

Teambuilding. Siamo stati divisi in cinque squadre ed ogni squadra doveva superare delle sfide 

entro un limite di tempo. Abbiamo imparato ad ascoltare gli altri, ad imporre la nostra idea senza 

essere invadenti ed autoritari ed abbiamo imparato ad ottimizzare i tempi per riuscire a risolvere il 

problema. L’anello debole, simbolicamente un uovo fresco, doveva essere protetto, non doveva 

rompersi od essere rubato, in quanto in ogni gruppo (che sia di amici o che sia aziendale) c’è 

sempre una figura meno potente delle altre. 

La giornata è finita con l’aperitivo e la cena di gala che ha visto come ospiti i governatori Rotariani 

di tutta Italia (Gilberto Dondé per il nostro distretto). 

 

MERCOLEDI’ 20 APRILE 

Mettere la Leadership 3.0 all’azione 

 La condivisione delle esperienze 

 Creare un piano d’azione operativo 

 Come sfruttare al massimo l’esperienza del RYLA 

 Coaching e monitoraggio  

 Assumersi la responsabilità dei propri risultati  

 

IL VERO LEADER E’ UN SOGNATORE. Bisogna credere in se stessi, nelle proprie capacità, 

prendendoci cura delle altre persone e chiedendo aiuto in caso di bisogno. Per rendere reale un 
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obiettivo bisogna verbalizzarlo, ed è per questo motivo che dobbiamo parlarne sempre con le altre 

persone. 

 

Cosa ho imparato? 

Ad avere più fiducia in me stessa e negli altri, a concentrarmi su quello che manca e non su quello 

che c’è già, ad imparare a perdere, a fare i fatti e a non perdermi nelle parole. 

 

RESILIENZA 

LIVE WITH PASSION 

 

Cristina Giacomini 
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Conviviale 10 maggio 2016 
 

Martedì, 10 maggio  2016, nella sala del Ristorante “Il Cavaliere”, sede del Rotary 

Club del Varedo e del Seveso, si è svolta  la Conviviale dedicata alla presentazione 

delle esperienze del RYLA e del RYGHT. 

  

Al tavolo della Presidenza, oltre al Presidente Paolo Chieregatti  erano presenti : 

Cristina Giacomini e  Matteo Ruzzante, in rappresentanza del Ryla, Enrico Cavallini, 

Carmelo Alberio , Gianni Amitti e Stefano Sordi.   

Dopo gli inni e gli onori alle bandiere, il Presidente ha introdotto gli ospiti della 

serata ed ha riferito il feed back negativo del Giubileo dei Rotariani, come espresso 

dal Governatore nella sua lettera. Ha comunicato ,poi, alcuni avvisi: 

- il 14 maggio a Cantù si terrà l’Assemblea Distrettuale  con la Presentazione 

del nuovo Governatore 

- il 19 maggio, alle ore 20, presso il teatro Belloni di Barlassina , verrà 

presentata la commedia di De Filippo “Non ti pago” 

- il 22 maggio si effettuerà la gita nel Monferrato, con il pranzo presso la 

Locanda dell’Arte e a visita alle cantine Infernot e al santuario di Crea. 

- Venerdì 13 maggio, alla presenza del Governatore Gilberto Dondé, verrà 

scelto il vincitore del concorso Rotary4Startup che sarà premiato il 14 giugno ala 

Villa Bagatti Valsecchi di Varedo. 

Dopo la cena, il Presidente ha dato al parola a Enrico Cavallini per una 

presentazione dei due studenti ospiti della serata . 

Cavallini ha spiegato l’attività svolta dal Ryla nella preparazione di studenti 

laureandi o laureati . Matteo e Cristina hanno partecipato al corso di formazione  

organizzato dal Distretto e Cristina anche a quello nazionale. Sono stati effettuati 

corsi di formazione per la 3° ,4° e 5° liceo sul tema del lavoro di squadra , con un 

soggiorno sul lago di Como e la navigazione in vela.. Si è trattato di un evento 

inter-distrettuale , dei  Distretti 2041 e 2042. Anche se gli iscritti erano di numero 

inferiore a quelli dell’anno precedente, il livello qualitativo è stato davvero elevato. 

E’ stata data, quindi, la parola ai due ragazzi.  

Matteo ha introdotto la sua esperienza del corso di formazione della durata di 6 

giorni,relativo al tema del DONO, che ha visto un momento significativo nel 

contatto con le aziende, come Tiffany, che  lasciano parte del ricavato alle 
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popolazioni dei paesi in via di sviluppo, dove viene effettuata la produzione 

dell’azienda, come dono per la collaborazione ricevuta. 

Il DONO è stato visto anche sotto l’aspetto di impegno nella ricerca , come il 

percorso seguito da Ideal Standard nella progettazione di sanitari che riducano lo 

spreco dell’acqua o come quello della  Lee  Reggiani, con l’ideazione di stampanti 

per tessuti, che riescano a stampare con un minor utilizzo d’acqua. 

 

La seconda parte della formazione si è svolta  a San Patrignano, con un soggiorno 

di due giorni nella comunità e la convivenza con il gruppo dei residenti, compreso 

il momento collegiale del pranzo . L’esperienza si è rivelata molto interessante, 

soprattutto a livello emozionale. In quel contesto il  concetto di  DONO è stato 

introdotto come la possibilità di poter tornare ad essere liberi da se stessi, dopo il 

periodo di recupero dalla tossicodipendenza Un dato importante è stata la bassa 

percentuale di persone che ricadono dopo l’intervento, 3 su 10 . 

Terminata la presentazione, Matteo ha ringraziato il Rotary per l’opportunità 

offerta di partecipare al RYLA, cedendo  la parola a Cristina, che ha introdotto il 

suo percorso di formazione nel Ryla nazionale, con un lavoro mirato sulla 

leadership personale. 

Si è partiti da una considerazione sulle risorse personali, pregi e difetti , di cui è 

dotato ciascun individuo, per  comprendere come far emergere le potenzialità di 

ciascuno, per affrontare la vita  e scoprire cose nuove, uscendo dalla zona di 

comfort in cui le varie attività vengono svolte solo per  abitudine. 

E’ stata data anche la definizione di leadership come” abilità di saper condurre se 

stessi verso la progressiva realizzazione di un valido ideale”. 

Cristina ha anche espresso la sua soddisfazione per il lavoro di gruppo svolto , che 

ha visto i ragazzi suddivisi in due gruppi: junior, con un’attività rivolta 

all’acquisizione della capacità di saper parlare in pubblico e senior con un percorso 

centrato sulla sfera di influenza delle proprie scelte e quella del coinvolgimento in 

avvenimenti esterni. 

Un altro aspetto trattato è stato quello della FISIOLOGIA, ossia dell’importanza 

della postura o atteggiamento con cui noi ci poniamo verso gli altri, con il 

conseguente messaggio che ne deriva.. 

La terza giornata è stata dedicata a “ TEAM BUILDING E LEADERSHIP” , 

attraverso diversi giochi, come quello dell’uovo fresco da non rompere , ad 

indicare, in forma metaforica ,l’elemento debole di un team in ambiente aziendale. 

Il messaggio finale , che è pervenuto ai partecipanti  al termine del  corso, è stata 

la consapevolezza che , prima di essere leader di altre persone occorre essere 
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leader di se stessi. La presentazione di Cristina si è conclusa con la proiezione di 

un video dal titolo “ Una storia fantastica” e di un altro video  , intitolato “ 

Ispirazione allo stato puro” 

Il Presidente ha ringraziato i due ragazzi per gli spunti positivi offerti ai soci e per 

lo spirito innovativo che hanno  saputo trasmettere, offrendo loro il gagliardetto 

del Club. 

L’incontro è terminato alle 22.35. 

                                                                                                                           

Daniela Perego 
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Cena con delitto 

 

Martedì, 12 maggio  2016, nella sala del Ristorante “Il Cavaliere”, sede del Rotary Club del 

Varedo e del Seveso, si è svolta  la  Cena con Delitto, organizzata dal ROTARACT Brianza 

Nord. 

Gli ospiti sono stati accolti con buffet e  fatti accomodare ai tavoli dedicati ai vari 

personaggi del romanzo poliziesco.                               

La cena è stata rallegrata  all’inizio da alcune canzoni, cantate  da un personaggio del 

gruppo “Convivio D’Arte” con l’accompagnamento della chitarra.  

 

Gli ospiti sono stati da subito coinvolti nella vicenda , tramite il racconto di un incidente 

che ha causato la morte al proprietario di un ristorante, la cui eredità è passata ai tre 

protagonisti della vicenda, un cuoco, un musicista e un cameriere, che sono ora sospettati 

di aver causato la  sua morte. 

 

Ed ecco apparire il fantasma di Gianluca 

Piatti, proprietario del ristorante, che ha 

iniziato a raccontare la  vicenda della sua 

morte. 

In modo coinvolgente ha cercato di spiegare 

ai commensali la dinamica dei fatti, mentre 

gli altri protagonisti, girando di tavolo in 

tavolo, esponevano il proprio punto di vista. 

A ciascun tavolo è stato consegnato un 

foglio per prendere appunti  durante il 

racconto . 

Il fantasma ha spiegato anche le ragioni per 

cui sarebbe stato colpito alla fronte, come 

testimonia la profonda  ferita  visibile. 
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 La  partecipazione  della sala era  

ormai  evidente. Ciascuno cercava  di 

formulare delle ipotesi, alla luce 

anche dell’informazione ricevuta, 

soprattutto tenuto conto del rapporto 

della polizia e dell’articolo di giornale 

che è stato  pubblicato in seguito 

all’evento. 

Tra una portata e l’altra, la vicenda 

diventava  sempre più coinvolgente, 

assumendo l’aspetto di un delitto 

provocato , piuttosto che di una 

caduta accidentale.   

A supporto di questa teoria, è stato 

consegnato a ciascun tavolo il foglio 

delle prove , che ha ancor più 

avvalorato la tesi del delitto. 

 

Sollecitato dal susseguirsi degli 

eventi, ciascun tavolo ha avuto 

l’indicazione di formulare la propria versione dei fatti, compilando una sintesi  da 

consegnare poi ai  personaggi.  

La vicenda si è conclusa con la lettura delle varie ipotesi formulate dai commensali, tavolo 

dopo tavolo,  e la comunicazione finale della dinamica dei fatti: si  è trattato veramente di 

un delitto a scopo di lucro, per ottenere la gestione del ristorante . 

La serata si è conclusa alle 00.10         

Daniela Perego 
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Interclub del 19 maggio 2016 
 

 
 
 

 
La serata inizia con un buffet .Dopo gli inni e gli onori alle bandiere, il Presidente 
del Club del Meda e delle Brughiere dà il benvenuto ai soci  e lascia la  parola al 
Governatore Dondè, ospite della serata . 
 
Dondè ringrazia per l’invito ricevuto ed esprime la propria soddisfazione per lo 
spirito di solidarietà e collaborazione che ha caratterizzato le iniziative dei club  
Brianza Nord durante l’intero anno. 
Al termine del suo mandato , ha augurato ai club di continuare a svolgere le 
proprie attività in uno spirito comune. 
 
Anche L'assistente del Governatore Navarini ringrazia   i club per la loro 
collaborazione e augura ai Presidenti di continuare a portare avanti le varie 
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iniziative, con lo stesso entusiasmo. L’attività che è stata  svolta durante il corrente 
anno gli ha permesso di acquisire molta esperienza e di conoscere  in modo 
approfondito le varie iniziative intraprese..   
 
Completa la presentazione dello spettacolo il Presidente del teatro Scarduelli, che 
traccia  il percorso della creazione del teatro, nato come volontà a voler creare a 
Barlassina un  luogo per lo spettacolo. Il proprietario della ditta Belloni, spostando 
il laboratorio ha voluto a creare nello spazio rimasto un piccolo teatro per l’ascolto 
di opere e  lasciare un segno per la società. 
Ha invitato la registra Simona Colombo a  presentare la compagnia teatrale  che 
presenterà lo spettacolo e ha  riferito al pubblico il messaggio di  Edoardo De 
Filippo “ Fare teatro significa vivere davvero ciò che gli altri nella vita recitano 
male. “ 
 
Con queste parole si è alzato il sipario ed è iniziato le spettacolo.  
 
Al termine della rappresentazione Dondé ha consegnato al teatro Belloni, nella 
figura di  Scarduelli,  il gagliardetto del Rotary . 
 
L’incontro è terminato alle ore 23.15 
 
 
 
                                                                                                         Daniela Perego 
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Premio Testimonianze di Vita 
Il giorno 31 Maggio, presso il teatro “La Campanella” di Bovisio Masciago ,  in una sala 

gremita e alla presenza di Autorità e Associazioni, , si è svolta la cerimonia del service 

rotariano  “ Premio Testimonianze di vita” . 

L’evento è stato seguito con interesse anche dalla stampa , che ha dedicato all’iniziativa 

diversi articoli e rassegne fotografiche sui principali giornali . 

In segno di riconoscenza per l’attenzione e l’interesse dimostrate dai giornalisti in questa 

occasione, viene utilizzata una sintesi degli articoli da loro pubblicati, come resoconto 

dell’evento.  
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Rotariadi  8 giugno 2016 

 

 

In apertura, il Presidente delle Rotariadi  ha rivolto  un saluto alle personalità  presenti in 

sala: i Governatori dei Distretti e i  Past Governor, il Sindaco di Merate e  quello di Meda ,il 

Comandante della Stazione dei Carabinieri di Lissone , il Presidente del Club della 

Martesana, il Presidente del Rotaract  e  tutti i Presidenti dei Club intervenuti. 

 

Un saluto particolare è stato indirizzato anche alle autorità che non hanno potuto 

presenziare all’incontro per impegni istituzionali o di lavoro  e un caloroso benvenuto è 

stato rivolto a Stefy Roveda, che  era  presente a nome del marito Marco Roveda , 

promotore delle Rotariadi, a cui è andato un particolare ricordo, poiché   quest’anno  si 

festeggia il 20° anniversario delle Rotariadi . 

 

In occasione di  questa particolare ricorrenza, sono stati citati anche i service più 

significativi organizzati  nel corso degli anni  con i premi delle Rotariadi , quali: 

- La Banca degli Occhi,  presso l’Ospedale San Gerardo di Monza 

- La Carta dei Doveri Umani 

- Brianza per il cuore 

Per ricordare l’evento, è stato pubblicato un libro, con la raccolta di frasi , commenti e 

fotografie che hanno caratterizzato il percorso di questi 20 anni. 
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Gilberto Dondè, nel suo intervento, ha sottolineato l’importanza delle Rotariadi  come 

momento aggregante per i Club. Il successo è dovuto proprio al numero di Club che vi 

aderiscono. Spetta a ciascun club dare  spessore ai vari progetti . 

Il Governatore del Distretto 2041 ha enfatizzato il valore delle Rotariadi come  “vaccino 

dell’amicizia” , per indicare il clima collaborativo in cui esse si sviluppano, che contribuisce  

a superare i vari dissidi. 

 

Dopo la cena, Il Presidente delle Rotariadi ha ricordato le varie gare che si sono affrontate 

durante il corrente anno, ad eccezione di quella di go-kart e  si è complimentato con i 

soci dei vari Club per la loro presenza e partecipazione ai vari tornei.  

Ha consegnato , poi, un  premio  al club Monza Nord per la Grigliata dell’Amicizia, che per 

tradizione accoglie i soci al rientro dalle vacanze. L’evento è stato seguito con interesse 

anche dalla stampa , che ha dedicato all’iniziativa diversi articoli e rassegne fotografiche 

sui principali giornali . 

 

Ha proseguito con l’attribuzione dei vari premi , suddivisi tra  premio  per la  gara sportiva 

e premio per la  partecipazione, annunciando la seguente classifica: 

 

TIPO DI GARA 
CLUB PREMIATO PER LA 

GARA SPORTIVA 

CLUB PREMIATO PER LA  

PARTECIPAZIONE 

BOWLING SINGOLO Buccinasco Sanbiagio Centenario Meda e delle Brughiere 

BURRACO Monza Est Meda e delle Brughiere 

BOCCE Vimercate e Brianza Est Meda e delle Brughiere 

BILIARDO Varedo e del Seveso Meda e delle Brughiere 

GIORNATA DELLA MONTAGNA Merate Cinisello  e Sesto 

BOWLING A SQUADRA Merate Meda e delle Brughiere 

Sono stati aggiudicati anche  due premi alle gare per la classifica competitiva: 

- Premio CALCIO BALILLA  al club del Merate 

- Premio GOLF   al Club  Monza Ovest. 

E’ stata inoltre assegnata la targa distrettuale al Club che ha saputo coinvolgere nelle gare 

il maggior numero di amici ed è risultato vincitore il Club del Meda e delle Brughiere  

Una targa anche  a Pippo La Rocca per il servizio reso alle varie iniziative delle Rotariadi  
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Terminata la classifica, è stato assegnato il premio di 10.000 €  a ciascuno dei  due 

vincitori delle Rotariadi 2015/2016 : al  Club del  Merate per la gara sportiva e al Club del 

Meda e delle Brughiere per la partecipazione. 

Il presidente del Meda e delle Brughiere ha ringraziato i soci del suo club per la 

partecipazione alle gare ed ha spiegato la finalità del premio ricevuto, che sarà devoluto al 

supporto alle problematiche della generazione digitale per un progetto “ SALVA 

BULLISMO” rivolto a genitori e  studenti. 

Il progetto ha preso l’avvio dall’esperienza realizzata presso la scuola media Anna Frank di 

Meda  dove, attraverso un’indagine condotta da parte della dott.ssa Porta   su 9 classi , 

per un totale di 182 studenti , sull’utilizzo dei social network, si sono  ottenuti alcuni dati 

rilevanti  per comprendere le modalità di fruizione della rete da parte dei ragazzi. Il 

progetto continuerà con gli altri comuni che fanno parte del Club del Meda e delle 

Brughiere. 

E’ intervenuto anche  il Sindaco di Meda , per spiegare il supporto offerto dal Comune 

all’iniziativa del Rotary ed ha sottolineato l’importanza dell’attenzione che 

l’Amministrazione deve rivolgere al mondo giovanile e alle relative  problematiche.  

Segno evidente della crisi che sta  attraversando  la società attuale  è l’attenzione che un 

Sindaco deve  rivolgere oggi al sociale.  

Con i giovani è stata avviata una forma di collaborazione con l’Amministrazione, che li ha 

visti coinvolti in diverse iniziative pubbliche, offrendo loro l’occasione per essere 

protagonisti ,come la manifestazione in piazza del 2 giugno per la festa della 

Repubblica,cui hanno partecipato come volontari gli studenti del Liceo scientifico Marie 

Curie. 

 

Per la classifica sportiva ha ritirato il contributo di 10.000€  il Presidente del club del 

Merate, che ha annunciato l’attribuziione della somma ottenuta a vantaggio della società 

“Casa Amica”, che dal 1987 si occupa di ragazzi con disabilità e che utilizzerà l’importo 

assegnato per l’acquisto di un automezzo per il trasporto di persone disabili. 

Il sindaco di Merate  ha ringraziato il Rotary per l’iniziativa, che dimostra sensibilità verso 

la disabilità e le relative problematiche .Questa donazione  sarà l’occasione anche per 

comprendere  e far conoscere  l’impegno di chi opera in ambito sociale. 

  

Oltre all’attribuzione della quota ai due Club vincitori, sono state assegnate le coppe e i 

trofei ai vincitori delle singole gare. 
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Il Governatore Gilberto Dondè ha colto l’occasione dell’incontro per  comunicare che, per 

ricordare i 20 anni delle Rotariadi, verrà assegnato un premio al miglior progetto delle  

Rotariadi . 

La serata è terminata con l’attribuzione della coppa Roveda  al club che ha raggiunto il 

punteggio più alto nelle due classifiche , il Club del Merate, a cui la Signora Roveda ha 

consegnato la Coppa. 

L’incontro è terminato alle ore 22.55.    

                                                                                                                          

Daniela Perego 
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3°Congresso distrettuale 

 

Sabato 8 giugno 2016, nello splendido scenario della Villa Raimondi si è tenuto il 3 ° 

Congresso Distrettuale , con la registrazione dei soci e un buffet di apertura. 

 

 

Ha condotto i lavori del  Congresso Nino Carrara, Presidente del Club del Treviglio. 

Dopo gli onori alle bandiere, è stato rivolto un saluto da parte del R.C. di Appiano e di 

Anna Zottola,  Responsabile del Centro Formazione, Fondazione Minoprio , che ha 

presentato l’attività del centro, sorto 52 anni fa con lo scopo di migliorare la produzione 

floriagricola delle aziende del territorio.  
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Il centro comprende una sede principale  e un centro di formazione , con la presenza di 

1000 studenti  dai 14 ai 60 anni , iscritti a varie attività, che si sviluppano in 20 corsi di 

livello diversi , tutti certificati. La regione Lombardia è la proprietaria del centro e, cosa 

unica , ha affidato la gestione del centro a un Ente privato , di cui fa parte anche la 

Cariplo. 

Dopo la presentazione dell’attività del Centro, il Presidente del Treviglio ha richiamato le 

varie tappe del Rotary, partendo dalla sua fondazione e soffermandosi soprattutto sulla 

creazione dei vari Club della Lombardia, che è diventata la culla del Rotary . Ha 

proseguito delineando le finalità del Congresso, che serve come momento per guardare al 

passato e riflettere sul futuro. 

La parola è passata a GILBERTO DONDÈ, che ha ripercorso, attraverso la proiezione di 

diapositive , il cammino affrontato dal Distretto  nel corrente anno, con due obiettivi 

prioritari: 

- il  Piano Strategico, la strada maestra in cui scorrono le varie attività 

-   il   miglioramento dei rapporti  tra Distretto e i vari Club. 

Sono  stati due obiettivi pienamente raggiunti, perché i Club hanno condiviso e contribuito 

alle realizzazione degli stessi. 

I pilastri dell’azione del Distretto sono stati così riassunti da Dondé: 

• Trasparenza e  visibilità di tutte le azioni intraprese 

• Partecipazione alle varie manifestazioni 

• Concretezza nelle iniziative 

• Innovazione con il supporto delle tecnologie 

• Raccolta di fondi 

• Gestione dei rischi 

 

Il Governatore ha sottolineato l’importanza della collaborazione dei club con il Distretto , 

con l’attribuzione del Paul Harris ai Presidenti che hanno fatto parte del Direttivo. 

Ha anche evidenziato la necessità di mantenere l’effettivo, perché il capitale del Rotary è 

determinato dalla presenza dei soci. 

 

Il discorso di Dondé è stato seguito dall’intervento  dell’effettivo.  

PIPPO LA ROCCA ha ringraziato i suoi collaboratori per il supporto ricevuto ed ha 

enfatizzato l’importanza dell’effettivo, perché si è ,di fatto ,verificato un calo a fine anno 

rispetto  all’inizio, che è stato però in parte recuperato con l’avvio del nuovo Club di 

Monza Villa  Reale. 
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Ha richiamato le diverse iniziative che consentono ai nuovi soci di conoscere da vicino la 

realtà del Rotary , come il Rotary Friends , o le varie fellowship che si sviluppano durante 

l’anno come quella dei golfisti , delle auto d’epoca e le Rotariadi. 

ROSALBA VELLI SALETTI, Presidente del Rotary Club Monza Villa Reale, ha spiegato le 

modalità con cui è riuscita a raccogliere un numero di soci tale da poter avviare un nuovo 

club, attraverso una serie di eventi, che  hanno favorito la conoscenza reciproca e 

l’adesione al Club. 

PAOLO FIORANI, già Delegato del Governatore, ha presentato il nuovo Club da lui fondato 

a Rovetta, che raccoglie i soci della Val Seriana, territorio dove il Rotary è poco noto . E’ 

stato, quindi,  necessario far conoscere e trasmettere i  valori del Rotary ai nuovi soci. 

MAURIZIO MAIORANO , socio del club del Merate e Recruiting Manager HHBC, ha 

delineato il parallelismo tra il reclutamento soci  di un’azienda   e  quello del Rotary , con 

la differenza che l’azienda solitamente inserisce nel proprio logo  un motto con la finalità 

dell’azienda stessa, mentre in quello del Rotary non compare la parola “amicizia” , che è la 

caratteristica dominante dell’Associazione. 

E’ molto importante, infatti, il messaggio che viene trasmesso attraverso il logo di una 

organizzazione o azienda. 

Il logo del Rotary , con la  ruota dentata, comunica sia l’immagine della rotazione, che 

quella della scansione delle ore di una giornata, attraverso l’immagine dei 24 denti della 

ruota.  

Anche il tocco finale della campana , al termine dell’incontro, deve servire come 

messaggio per continuare ad essere Rotariani anche dopo l’incontro.  

Concludendo i loro interventi, Rosalba, Paolo e Maurizio hanno confermato il valore 

dell’amicizia nel rapporto tra i vari soci e l’importanza  della formazione , come 

preparazione all’inserimento nel Club e nell’Associazione.  

La presentazione si è conclusa con lo scambio di doni e riconoscimenti: 

Dondè ha attribuito il Paul Harris a Pippo La Rocca, che ha ricambiato con una maglietta 

dell’effettivo a Dondé, mentre  a Rosalba, Paolo e Maurizio il Governatore ha fatto 

omaggio di un segno , per ringraziarli della loro collaborazione. 
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Il Congresso è proseguito con l’intervento di MARIANO DA ROCH, con il tema  “ L a 

pubblica immagine” , collegato soprattutto alla rivoluzione concettuale introdotta con l’uso 

della rete. Sono stati presentati alcuni dati molto significativi: 

il 63% degli italiani ha Internet e ogni italiano lo  usa in media  4 ore al giorno 

Il 48% compra su Internet 

Il 47% usa i social network 

Il 57% degli italiani che usano Internet oscilla tra i 30 e i 59 anni 

Il 73% condivide quello che vede  sul Web 

Il 63% è in possesso di uno smartphone 

 

 

Occorre, però, conoscere le dinamiche della diffusione dei contenuti online e saper 

applicare dati strategici per la loro divulgazione .E’ necessario soprattutto analizzare tutti 

gli scambi che avvengono in rete per tutelare la reputazione. I social network sono uno 

snodo importante della comunicazione, perché favoriscono la diffusione istantanea dei 

contenuti. Per questo è necessario attivare un sistema di monitoraggio a livelli diversi: 

1. monitorare tutte le conversazioni 

2. capire come influenzare le rete 

3. verificare come siamo percepiti 

 

Terminata l’esposizione di  Mariano da Ronch, il Governatore ha approfittato del cambio 

del relatore per ringraziare la MERCEDES per il supporto offerto nell’organizzazione del 

Congresso e per consegnare una targa al Fotografo rotariano  Michelli per le  sue 

importanti  rassegne fotografiche dei vari eventi.  

La presentazione è proseguita con l’intervento di CESARE CARDANI che, attraverso slide, 

ha descritto i rapporti di collaborazione tra i vari club e la Fondazione e l’erogazione dei 

Global Grant, che si concludono sempre con un rapporto finale da inoltrare. 

Ha anche descritto il budget delle sovvenzioni Distrettuali con i 30 progetti finanziati  e le 

somme assegnate. 

Ha ricordato che il 10 giugno scade il termine per la presentazione dei nuovi progetti  ed 

ha concluso con il rapporto sul progetto “ END POLIO NOW” , che in queste ultime tre 

settimane ha registrato un traguardo eccezionale, con la mancanza totale di casi di polio 

nel  mondo . 
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L’ultimo incontro prima della pausa caffè è  stato tenuto da GIUSEPPE DEL BENE , che ha 

spiegato le modalità con cui si intende costituire l’ Associazione del Distretto 2042 e gli 

organi dell’Associazione: 

Il Consiglio , composto da un membro scelto tra gli 8 gruppi che compongono il 

Distretto. 

Il Presidente, che è il Governatore per diritto 

L’organo Di Revisione, formato da un Revisore o da un Collegio di tre Revisori non soci 

Il Piano Delle Attivita’, con la descrizione delle attività previste dall’ Associazione , 

prima della costituzione dell’Associazione e durante il suo  funzionamento. 

L’Assemblea verrà costituita entro il 24 novembre , con l’elezione dei Consiglieri e 

successivamente verranno espletate tutte le formalità richieste, quali: l’iscrizione all’elenco 

delle onlus della Direzione Regionale  e l’adozione di un regolamento. 

Del Bene ha chiarito che l’ Associazione non è un’alternativa al Distretto e che occorrerà 

ottenere le delibere  con il consenso dei vari club, senza le quali non sarà possibile 

costituire l’Assemblea stessa.  

L’intervento si  è concluso con l’ascolto dell’inno  che accompagnerà la campagna End 

Polio Now, che è stato presentato in anteprima durante il Giubileo dei Rotariani. 

 

La pausa caffè è stata accompagnata dalla visita alla mostra delle auto d’epoca,  esposte 

nel giardino della villa, per la scelta del prototipo preferito, da premiare al termine del 

Congresso. 
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Dopo la pausa caffè, il Congresso è continuato con la presentazione da parte di ANNA 

ZOTTOLA del  progetto Startup , con il supporto del programma Virgilio, che ha l’obiettivo 

di incontrare i giovani ed accompagnarli nel 

ricercare una loro posizione. 

Sono intervenute due ragazze, Bettina e Agnese, 

che hanno presentato il loro progetto , sostenuto 

dalla Camera di Commercio di Como.  

Obiettivo del loro percorso è stato quello di 

reinterpretare il vecchio mestiere della 

lavorazione dei pizzi di Cantù, per riproporlo in 

una nuova versione . La realizzazione del 

progetto è stata resa possibile anche grazie al 

supporto offerto dal  rotariano Brambilla, che ha 

creato per  loro un tombolo della lunghezza di 

due metri , per la lavorazione del pizzo in un 

nuovo formato, riproponendo la tradizione della 

lavorazione del merletto. 

Un tappeto ricavato con questa nuova tecnica è 

esposto alla Triennale . 

Il Presidente del Rotary del Varedo e del Seveso, PAOLO CHIEREGATTI, ha spiegato le 

finalità del progetto Rotary4Startup, che ha visto coinvolti diversi club, con l’obiettivo di 

sostenere nuovi progetti e che ha goduto del finanziamento distrettuale. 

Ha descritto l’iter dello sviluppo del bando, a partire dalla sua pubblicazione e  il supporto 

offerto da Virgilio, fino alla valutazione dei progetti pervenuti e alla proclamazione del 

vincitore.                                 

La presentazione del supporto del Rotary alle Startup è stata seguita da una tavola 

rotonda sul tema dello  sviluppo della leadership nel mondo dei Giovani., coordinata da 

ENRICO CAVALLINI, Responsabile Ryla, che ha 

introdotto le finalità del RYLA. 

I ragazzi intervenuti , con la proiezione  di un filmato, 

hanno spiegato l’attività da loro svolta all’interno dei 

propri  percorsi, con la presentazione dei vari progetti 

realizzati, come il progetto “Teddy Bear”, che regala 

orsacchiotti di peluche ai bimbi ricoverati negli 

ospedali, o la giornata trascorsa nella comunità di  

San Patrignano. 

SIMONE RANIERI ha parlato del suo quarto anno 

trascorso all’estero, in California, con il progetto 

Rotary Exchange, che si è rivelato un’esperienza 

particolarmente significativa , tale da suggerirgli poi di 

continuare, dopo il quinto anno, gli studi ll’estero, per 
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intraprendere un percorso di doppia laurea nell’università di Yale.  

GIANANDREA ha presentato l’esperienza della sua  partecipazione  al Congresso di Seul, 

che è stata particolarmente positiva, perché gli ha permesso di trovarsi in un  ambiente 

internazionale e di poter  stare insieme nella diversità , con una scambio significativo di 

esperienze di vita. 

Ha concluso il tema dello sviluppo della leadership la visione del corto vincitore del premio 

Gavioli 2015/2016 

 Il Governatore Dondè ha ringraziato Cavallini per l’attività svolta con i ragazzi  ed ha dato 

la parola ai tre Governatori incoming per un loro saluto:  

PIETRO GIANNINI per il 2016/2017 

NICOLA GUASTADISEGNI per il 2017/2018 

ROBERTO DOTTI per il 2018/2019 

Ha, poi, ripercorso le tappe più importanti 

del suo mandato, richiamando le decisioni 

innovative che sono state assunte nel corso 

dell’anno, come la proposta di ridurre 

l’obbligatorietà della presenza mensile dei 

Club, pur mantenendo lo spirito conviviale, 

che caratterizza le varie riunioni e la 

caratteristica essenziale del Rotary, che è 

l’assiduità negli incontri. Occorre pensare ad 

una soluzione di sistema che ,però, non 

cancelli le modalità organizzative 

precedentemente adottate, ma le integri con 

altre possibilità di incontro. 

Il Governatore ha poi ringraziato tutti i soci dei club per essere stati nel corso dell’anno “ 

un dono per lui”  e  per aver collaborato proficuamente con il Distretto. 

Le parole di Dondè sono state accolte con una standing 

ovation da parte del pubblico. 

Il suo intervento si  è concluso con la proclamazione 

dell’auto d’epoca vincente, che è risultata essere la torpedo 

presidenziale. Il Governatore ha poi offerto un omaggio 

floreale a tutte le donne del Distretto che hanno collaborato 

con lui ed ha  ringraziato tutto il personale che ha preso 

parte nell’organizzazione dei vari eventi, chiudendo con 

l’invito rivolto a tutti a partecipare alla  prossima 

Convention di  Atlanta.  Un pranzo a buffet ha chiuso i 

lavori del Congresso. 

Daniela Perego 
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Conviviale del 28 giugno 2016 

Martedì, 28 giugno 2016, nella sala del Ristorante “Il Cavaliere”, sede del Rotary Club del 
Varedo e del Seveso, si è svolta  la Conviviale per il passaggio di consegne tra il 
Presidente in carica, Paolo Chieregatti, e  il Presidente incoming ,Carmelo Alberio , a 
conclusione dell’anno rotariano. 
 
La serata è iniziata con un buffet all’aperto ed è proseguita all’interno del ristorante.  
  
Al tavolo della Presidenza, oltre al Presidente Paolo Chieregatti e la consorte erano 
presenti : il Presidente incoming Alberio Carmelo, con  la consorte e il figlio ,Gaetano 
Bovenzi, Emanuela Capelli e Stefano Sordi.   
 
Dopo gli inni e gli onori alle bandiere, il Presidente ha ricordato che il passaggio di 
consegne è un momento significativo per il Club , anche perché in questa occasione 
vengono inseriti ufficialmente i nuovi soci.  
 
E’ stato trasmesso un video sulle attività più significative svolte dal Rotary nel  corrente 
anno e, al termine del filmato, il Presidente ha ringraziato ufficialmente i soci per la 
partecipazione e la collaborazione offerta durante l’intero anno.  
 
Ha rivolto anche un saluto ai nuovi soci, l ‘Avvocato Paquola Rosaria e l’Ingegnere Giorgio 
la Gioia. 
Le madrine sono state invitate a presentare al Club i nuovi soci . Maristella ha introdotto 
l’Avvocato Paquola, titolare di uno studio legale a Cesano Maderno, con un’attività svolta 
in ambito civile e penale , prevalentemente relativa a pratiche testamentarie e di 
successione. 
Importante è anche l’attività svolta dall’Avvocato in campo sociale, sia per la sua 

partecipazione  a un progetto di co-housing con il 
Comune di Seregno,  che  attraverso la collaborazione 
con il Centro Acacia di Monza, impegnato nella tutela 
dei minori. 
Alle qualità proprie del ruolo ricoperto, si aggiunge 
anche l’etica professionale nello svolgimento della 
propria attività. 
   
Al termine della presentazione , il Presidente ha donato 
a Paquola   il gagliardetto, il simbolo del Rotary e il libro 
del ventennale. L’Avvocato ha ringraziato il Presidente e 
tutti i soci  per l’accoglienza ricevuta.  
 
 
 

 
 
 
 
E’ stata data , poi, la parola a Rossana per la presentazione del  cognato, l’ingegnere 
Giorgio la Gioia, che, dopo essersi laureato al Politecnico di Milano, è vissuto per diversi 
anni  in Brasile e in Argentina ed è poi diventato manager della ABB.  
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Oltre alle elevate competenze professionali, una 
caratteristica specifica del suo profilo sono le   
conoscenze interculturali da lui possedute, grazie alla 
lunga permanenza  all’estero. 
A queste si aggiungono la sua spiccata qualità umana e la 
professionalità . 
Anche a Giorgio sono stati  consegnati  il gagliardetto del 
Club, il simbolo del Rorary e il libro del ventennale. 
 
Giorgio  ha ringraziato  , dichiarandosi onorato di poter 

far parte del Rotary e di essere pronto a collaborare alla 

realizzazione dei vari progetti. 

 

 

 

 In una pausa della cena, il Presidente Paolo Chieregatti  

ha rivolto il suo ringraziamento a tutti i collaboratori , 

citandoli per nome , ed ha ringraziato Giorgio Vago, il 

Past President , per averlo sostenuto durante la  fase 

del  suo inserimento. 

 

 

 

Terminata la cena, sono state proiettate alcune istantanee dei momenti più salienti 

dell’attività svolta durante l’anno  ed è stato effettuato il passaggio di consegne con lo 

scambio  del collare, simbolo del Rotary ,tra il  Presidente in carica, Paolo Chieregatti  e il 

Presidente incoming, Carmelo Alberio , che ha letto un suo messaggio di ringraziamento 

per la carica assunta ed ha presentato la sua squadra.. 
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Ha completato la cerimonia il taglio della torta da parte dei due Presidenti. 

 

 

 

L’incontro è terminato alle 23.30  

 

Daniela Perego 
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Ringraziamenti 
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